          AGEVOLAZIONI AI CONSORZI E SOCIETA' CONSORTILI


           DI RICERCA UBICATI NEI TERRITORI MERIDIONALI


               ART. 12, COMMA 13, LEGGE N. 64/1986


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  propria delibera del 2O luglio 1979, di approvazione del


Progetto Speciale Ricerca Scientifica;





VISTA la legge n.651, del l° dicembre 1983, artt. 1 e 2;





VISTO  il  Programma  triennale  di  intervento  nel  Mezzogiorno,


approvato dal CIPE, in data lO luglio 1985;





VISTO l'art.  12, l3°  comma, della  legge l°  marzo 1986,  n. 64,


concernente i  contributi ai Consorzi e alle Società consortili di


ricerca ubicati nei territori meridionali;





VISTE le  proposte  formulate  dal  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno, di  concerto con il Ministro per il


Coordinamento  delle  Iniziative  per  la  Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica contenute ed illustrate nel documento "Agevolazioni ai


consorzi e  società consortili  di ricerca  ubicati nei  territori


meridionali" (art. 12, comma 13, legge 64/1986);





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Per la concessione dei contributi di cui al comma 13° dell'art. 12


della legge  n. 64  del 1°  marzo 1986,  sono approvati i seguenti


criteri e modalità:








1) Soggetti beneficiari





Accedono ai  contributi nella  misura dell'8O%  dell'investimento,


così come prescritto dal comma 13 dell'art. 12, legge n. 64/86:





a) i  Consorzi e  le Società  consortili di ricerca, costituiti da


    Enti pubblici;





b) i  Consorzi e  le Società  consortili di  ricerca, a  struttura


    mista, costituiti cioè da Enti pubblici e organismi privati;





c) le  Associazioni di ricerca, costituite da soli Enti pubblici o


    con partecipazione  mista pubblico-privata,  a condizione  del


    riconoscimento della personalità giuridica;





d) altri  organismi di  ricerca, ivi incluse le Società di ricerca


    costituite con  partecipazione del fondo speciale IMI e quelle


    di cui  all'art. 7O  del T.U.  delle  leggi  sul  Mezzogiorno,


    purchè costituiti in Consorzi o Società consortili.








2) Attività agevolabili Sono ammesse ai contributi:





a) le  iniziative per  l'adeguamento e l'ammodernamento funzionale


    degli impianti ed attrezzature;





b) le iniziative dirette alla realizzazione di progetti di ricerca


    finalizzati  all'espansione   e  qualificazione  dell'apparato


    produttivo del Mezzogiorno.





Le azioni  ammesse ai contributi di cui alla lettera a) riguardano


l'adeguamento e l'ammodernamento degli impianti ed attrezzature di


Centri, Sezioni,  Laboratori di  ricerca ed in particolar modo gli


impianti  tecnologici   specializzati  e   le  strumentazioni  dei


laboratori e  dei servizi  tecnici  ad  essi  connessi,  a  rapida


obsolescenza tecnologica,  ivi incluse le eventuali opere murarie,


qualora   siano    strettamente   funzionali   all'adeguamento   e


all'ammodernamento.





A tale  contributo si  può accedere  a condizione  che  sia  stato


conseguito l'ammortamento  tecnico-finanziario degli  impianti  ed


attrezzature di  cui sia  richiesto l'ammodernamento  o  l'adegua-


mento.





Per gli  impianti ed  attrezzature  agevolate,  vige  l'obbligo  a


carico dei  soggetti beneficiari  del vincolo di loro destinazione


ad attività  di ricerca  nelle strutture  ubicate nei territori di


cui all'art.  1 del  T.U. delle  leggi sul Mezzogiorno, per cui fu


concesso il contributo.





La durata  di tale  vincolo di  destinazione verrà specificata nei


singoli provvedimenti  di concessione del contributo, tenuto conto


dei  tempi   di  obsolescenza   tecnologica  degli   impianti   ed


attrezzature agevolate,  nonchè di ogni altra condizione in quella


sede da definirsi.





Le iniziative dirette alla realizzazione di progetti di ricerca di


cui alla  lettera  b),  possono  prevedere  anche  azioni  per  la


formazione scientifica  e professionale  del personale. I progetti


che prevedono formazione di personale sono prioritari.





Le  agevolazioni   di  cui  sopra  possono  tra  loro  coesistere,


riguardando azioni diverse di investimento.





La forma di contributo nella spesa ha il carattere di contributo a


fondo perduto:  tuttavia, nel  caso in  cui il  Soggetto agevolato


interrompa il  piano di investimenti o il progetto di ricerca, per


cause diverse da fondati motivi tecnici, dovrà rimborsare le somma


fino ad  allora percepite, secondo modalità da stabilirsi di volta


in  volta   dal  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno, sentito il parere del Comitato Tecnico-Scientifico di


cui in seguito.





Ove  la   causa  dell'interruzione   sia  imputabile  al  Soggetto


beneficiario delle  agevolazioni, oltre  al rimborso  delle  somme


percepite, lo  stesso dovrà liquidare gli interessi a tasso legale


su dette somme.








3) Obiettivi tematici





Gli obiettivi  tematici  tendenti  allo  sviluppo  di  settori  ad


economia avanzata  o di  settori strategici  per lo  sviluppo  del


Mezzogiorno, sono i seguenti:





a) tecnologie alimentari;





b) acquacoltura;





c) fonti rinnovabili di energia e risparmio energetico;





d) nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione e loro


    applicazione all'industria manifatturiera;





e) biotecnologia





f) biomedicina;





g) tecnologie di nuovi materiali;





h) pianificazione urbana ed habitat moderno;





i) tecnologie  spaziali per  la  gestione  del  territorio  e  per


    moderni sistemi di telecomunicazione;





l) robotica avanzata;





m) nuove  tecnologie applicate  alla formazione  di  base  e  alla


    formazione professionale.








4) Comitato tecnico-scientifico





Presso il  Dipartimento per  il Mezzogiorno, di cui all'articolo 3


della   legge    n.   64/1986,    è   costituito    un    Comitato


tecnico-scientifico.





Nelle more  della istituzione  di detto  Dipartimento, il Comitato


tecnico-scientifico   opera nell'ambito  dell'Ufficio del Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Il Comitato,  nominato dal Ministro per il Mezzogiorno, sentito il


Ministro per  la Ricerca  Scientifica e Tecnologica, è composto da


rappresentanti   designati  dal  Ministro  per il Mezzogiorno, dal


Ministro   per    la    Ricerca    Scientifica,    dal    Ministro


dell'Agricoltura,  dal   Ministro  del  Bilancio,    dal  Ministro


dell'lndustria e  da   quello delle  Partecipazioni Statali,  ed è


presieduto dallo  steso Ministro  per il  Mezzogiorno. In  caso di


assenza o  impedimento del Presidente, il  Comitato  è  presieduto


da  un delegato del Ministro per il Mezzogiorno.








5) Modalità per la concessione dei contributi





Le domande  di ammissione  alle agevolazioni dovranno pervenire al


Ministro  per  il  Mezzogiorno  ed  al  Ministro  per  la  Ricerca


Scientifica e Tecnologica. Il Ministro per il Mezzogiorno emana il


provvedimento di ammissibilità al contributo richiesto, sulla base


del parere del Comitato tecnico- scientifico.





Il Ministro  per il  Mezzogiorno fisserà  con proprio  decreto  le


procedure relative  alla concessione  dei  contributi,  alla  loro


erogazione e ai termini temporali della procedura.








6) Indicatori di ammissibilità





Per  le   valutazioni  delle   iniziative  per   l'adeguamento   e


l'ammodernamento funzionale  degli impianti  e delle attrezzature,


da ammettere a contributo, si terrà conto, in particolare:





a) della  rilevanza tecnologica dell'iniziativa, in relazione alla


    situazione   e    prospettive   del    mercato,   considerando


    preferenziali quei  settori di  attività con un mercato in via


    di formazione, suscettibile di rapida evoluzione;





b)  della   capacità  di   integrazione  degli  impianti  e  delle


    attrezzature  in   programmi  di   ricerca   o   di   sviluppo


    tecnologico, promossi  ed  in  compartecipazione  con  Imprese


    industriali, Enti pubblici ed economici, Organismi di ricerca;





c ) dell'interesse internazionale delle iniziative di ricerca o di


    sviluppo tecnologico,  da cui  risulti  una  compartecipazione


    straniera, sia pure come sovvenzione finanziaria pro-quota;





d) dei  programmi mirati  alla costituzione  di uffici  di liaison


    Ricerca-Industria, o  Centri  di  innovazione  per  promuovere


    l'innovazione  organizzativa,  tecnologiche  gestionale  nelle


    piccole/medie   industrie,    nonchè    di    laboratori    di


    certificazione  ed   omologazione  di   prodotti  hardware   e


    software.





Per la  valutazione  dei  progetti  di  ricerca  da  ammettere  al


contributo, si terrà conto delle iniziative:





a) inseribili  e/o raccordabili  con  le  tematiche  dei  progetti


    finalizzati del  CNR, con  i programmi nazionali di ricerca di


    cui alla  legge 46/1982  e con  i programmi  di ricerca  della


    Comunità Europea  e che  abbiano rilevanza per la crescita del


    sistema scientifico e tecnologico del Mezzogiorno;





b)  promosse   e  sviluppate   come  joint-ventures   industriali,


    scientifiche e  tecnologiche, tra  Operatori interni  all'area


    meridionale, Grandi Industrie Nazionali, organismi di ricerca,


    Enti Pubblici ed Enti Pubblici economici;





c) comprensive  di azioni  volte alla  promozione di formazione di


    ricercatori e tecnici;





d)  promosse   e   sviluppate,   in   progetti   di   cooperazione


    internazionale, tra  Organi ed  Enti sia Nazionali che Esteri,


    in particolare qualificazione tecnico-scientifica








7) Coordinamento tra agevolazioni di fonte finanziaria diversa





Le agevolazioni  di cui ai punti che precedono non sono cumulabili


per iniziative  aventi stesso oggetto e finalità, con agevolazioni


a  valere   su  altri   fondi   pubblici   nazionali   e/o   fondi


internazionali o comunitari.








8) Relazione annuale





Al termine  di ogni  esercizio finanziario  il  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  trasmette al  CIPE ed al


Ministro per  il Coordinamento  delle Iniziative  per  la  Ricerca


Scientifica  e   Tecnologica,  una  relazione  tecnico-finanziaria


relativa alle  agevolazioni concesse  ai sensi del citato art. 12,


13° comma, della legge n. 64/1986.








9) Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno


  cura l'applicazione della presente delibera e detta le opportune


  disposizioni e  direttive per  l'attuazione dei criteri e per le


  eventuali integrazioni che si rendessero indispensabili, al fine


  di garantire nel tempo i necessari adeguamenti operativi.











Roma, addì 16 luglio 1986





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                              (On. Prof. Pier Luigi Romita)


